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Nevaleva lapena? Il
gradodicomplessità
raggiuntodallaTasi

nelmix fraripensamenti
nazionaliedecisioni locali sta
agitandoigiorni di milionidi
contribuenti,dei
professionistiche
dovrebberoassisterli, edegli
impiegatinegli uffici tributi
chefannoda parafulminea
decisioniassunteda altri.
Numeriallamano, però,
questodisordinerecord
animauntributochiamato a
raccoglierequest’anno
qualcosacome lo0,54% delle
entratetotali nelbilancio
pubblico.LaTasi, come
attesta la relazionetecnica
all’ultimaleggedi stabilità
chel’ha concepita,valea
parametristandard4,1
miliardidi euro,cresce
naturalmenteconlescelte
localiche spingono verso
l’alto lealiquote, marestauna
goccianelmaredel bilancio
pubblicoconsolidatodel
nostroPaese.Perparadosso,
omeglio percolpa diregole
scrittemalee poimodificate
datrattative fra Governoe
Comuni incui icontribuenti
noneranoné invitatiné
considerati,questopeso
fiscaletutto sommato
modestonei suoivalori
globali finisceperscaricarsi
quasi integralmentesulle
abitazioniprincipali, eper
mostrare iproprieffetti
peggioriquandole case
hannoun valoremedio-basso
osono abitateda famiglie
numerose:non proprio un
capolavoroin fattodi
redistribuzione,soprattutto
in tempidi crisiche colpisce
durodallepartidel ceto
medio(o extale).Eppure,
nonsarebbe statodifficile
evitare ilproblema, che era
emersochiarofin dall’ottobre
scorsoquandola leggedi
stabilitàhapresoforma.
Sarebbebastatoriconoscerlo,
e fissareper leggequalche
vincolochiaro che,per
esempio, imponesse ai
Comunidetrazioni standard
proporzionalialle aliquote. Si
è invece scelta la libertà
totale,che permetteai sindaci
di ignorare ledetrazioni o di
renderleultra-leggere,
incamerandocosìuna quota
delgettito dellealiquote
aggiuntiveche invece
dovrebberofinanziare gli
sconti.Una scelta, siè detto,
compiuta innomedel
«federalismo». I risultati
sonosotto gliocchi di tutti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fisco e immobili
IL CONTO

L’ANALISI

Il frutto
avvelenato
di scelte
ambigue

Gli effetti
Senza «bonus», conto più caro dell’Imu 2012
per le case di valore medio e basso

GLI EFFETTI
Ilconfronto fraImu2012e Tasi2014 neiComuni cheapplicanoilnuovotributo sulleabitazioni principali senzaprevederedetrazioni.Valori in euroall’anno

IL QUADRO AGGIORNATO
Lasituazionedelledelibere comunaliapprovate
relativeall’abitazione principale finoa ieri

LE SCELTE PIÙ DIFFUSE
Letipologiedi detrazioni (anche
cumulabili)previste dalle
deliberecomunali

IL VALORE FISCALE DELLE CASE
Gli immobili abitativi inItalia per fascedirenditacatastale (ineuro)

7Sia per l’Imu sia per la Tasi vale
la stessa definizione di
«abitazione principale», vale a
dire quella in cui il proprietario
ha la residenza e la dimora
abituale. All’abitazione
principale possono essere
«assimilati» dai Comuni altri
immobili,per esempio quelli
concessi in comodato gratuito a
genitorio a figli o quelli
posseduti da anziani e disabili
ricoverati in strutture di
lungodegenza

Detrazione Comuni

Base(fissa per tutte
leabitazioniprincipali) 387

Parametrataalla
renditacatastale 239

Presenzadi figli
finoa26 anni 137

Presenzadi invalidi
civilial 100% 24

Limitataper fascia
diIsee 21

L’altro versante
Il confronto con la vecchia imposta
penalizza anche le famiglie numerose

Gianni Trovati
MILANO.

Assenti nella versione origi-
naria dellaTasi scritta nella legge
di stabilità 2013, le detrazioni per
l’abitazione principale sono state
definitedopounalungatrattativa
fra i Comuni e il Governo Letta;
una trattativa sfociata in un mec-
canismo complicato, che sembra
nonpiacereaglistessi Comuni.

La prova arriva direttamente
dalledeliberedellaTasiapprova-
te fino a oggi, che in quasi un Co-
munesudueignoranolapossibili-
tàdiintrodurrescontiperleabita-
zioni principali. Se si restringe
l’ottica agli enti che applicano la
Tasisu questeabitazioni, il "tasso
di assenza" delle detrazioni sale
al58% deicasi.

A dirlo è l’analisi di Itworking,

società del sistema Assosoftware
che ha passato al setaccio i conte-
nuti di tutte le decisioni locali ap-
provate finora: su un totale di
2.251 delibere varate finora, la Ta-
sibussa allaportadelle abitazioni
principaliin1.722casi,maledetra-
zioni compaiono solo 725 volte,
mentre non hanno alcuno spazio
negli altri 997 casi. L’accoppiata
fra aliquota "piatta" e zero detra-
zioni compare in Comuni capo-
luogo, da Novara a Mantova, da
ForlìaRavennaeLivorno,etorna
incentinaiadiComunimediepic-
coli forse scoraggiati dalla com-
plessità delle regole. Il risultato,
però, è pessimo, perché le detra-
zioni servono a recuperare una
parte della progressività che era
garantita nell’Imu, accompagna-
ta da uno sconto fisso di 200 euro
per tutti eunbonusaggiuntivo da
50europerogni figlioconvivente

fino a 26 anni di età: in altre paro-
le,quandoilnuovotributosuiser-
vizi viene applicato senza sconti
si rivela piùcaro dell’Imu 2012 so-
prattutto per le case di valore più
basso, dove il vecchio sistema di
detrazioniintervenivaacancella-
re ocomunque a ridurre pesante-
mente l’imposta, e per le famiglie
numerose, che nell’Imu godeva-
no degli sconti aggiuntivi. Fuori
pericolo sono solo le abitazioni
chesecondoilFisco hannounva-
loremaggiore,perchénel loroca-
soledetrazioniImuugualipertut-
tiavevanouneffettosecondarioe
diconseguenzalaTasi,caratteriz-
zata (almeno per quest’anno) da
aliquote più basse, non riesce a
raggiungere il livello della vec-
chia imposta.

Il problema non è da poco, non
solo per il numero dei Comuni
chestannodecidendodi ignorare
ledetrazionimaancheperilpano-
ramafiscaleoffertodalleabitazio-
niitaliane.Secondol’ultimocensi-
mento condotto dall’agenzia del
Territorio, il 51,2% delle abitazio-
ni ha una rendita catastale fino a
400euro,ediconseguenzaaveva-
no un’Imu azzerata o quasi dalle
detrazioni e rischiano di vedersi
recapitare una Tasi più pesante
dellavecchia imposta.Completa-
mentealsicurodarincarisonoso-
lo lecase in cui laTasi ad aliquota
massima e senza detrazioni risul-
ta comunque inferiore all’Imu
standard, ma questa condizione
si ottiene solo con una rendita da
875euro:unarenditaraggiuntaso-
lo dal 10% delle case italiane. Nel
2012, infatti,piùdimetàdell’Imuè
statapagatadal10%dellecasepiù
"ricche" (secondo il Fisco), men-
trenellaTasisiprofila unadrasti-
ca redistribuzione verso il basso
delcarico fiscale.

Il grafico qui a fianco traduce il
problema in casi pratici, e mostra
le differenze fra Imu 2012 e Tasi
2014inseiabitazionidellecatego-
rie largamente maggioritarie nel
mattone italiano. È immediata-
mente evidente che gli aumenti
sonomaggioriquandoilvalorefi-
scale dell’immobile è più basso, e
quandolefamigliesonopiùnume-
rose, mentre scompaiono quan-
do cresce il "pregio" fiscale
dell’immobile: nella realtà delle
singolecasepotrebberocompari-
re numeri anche peggiori, perché
icalcolidelgraficomettonoacon-
frontoImueTasiadaliquotestan-
dard e massime, ma è perfetta-
mentepossibilechealcuniComu-
ni avessero tenuto l’Imu a livelli
standard e spingano ora la Tasi
verso il massimo.

Il problema, inoltre, sarà anco-
rapiùestesoperchépuòricompa-
rire anche in Comuni che preve-
dono detrazioni, ma le riservano
aplateelimitatedicontribuenti.E
non si tratterà di casi marginali,
perché per esempio viaggiano su
questibinarilepropostegiàelabo-
rate dalle Giunte di Milano e Ro-
ma.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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La fotografia della nuova imposta

Rendita catastaleRendita catastale AbitazioniAbitazioni

Finoa 100 2.727.126 (8,1%)

Tra101e200 4.185.189 (12,4%)

Tra201e300 5.247.695 (15,5%)

Tra301e400 5.142.560 (15,2%)

Tra401e 500 4.390.349 (13,0%)

Tra501e600 3.388.712 (10,0%)

Tra601e700 2.492.516 (7,4%)

Tra701e800 1.692.934 (5,0%)

Tra801e900 1.231.079 (3,6%)

Tra901e1.000 830.327 (2,5%)

Tra1.001e 1.200 1.032.476 (3,1%)

Tra1.001e 1.200 548.469 (1,6%)

Tra1.001e 1.200 299.762 (0,9%)

Tra1.001e 1.200 189.845 (0,6%)

Tra1.001e 1.200 118.694 (0,4%)

Oltre2.000 290.249 (0,9%)

TOTALE 33.807.982
Fonte: Assosoftware - ITWorking

Abitazione principale

Fonte: agenzia delle Entrate, dipartimento del Territorio

Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore

UMBERTO GRATI

* 2.181 delibere in tempo per l’acconto del 16/6

IMU 2012 TASI 2014 SENZA DETRAZIONI DIFFERENZE TASI 2014 - IMU 2012
ALIQUOTA MASSIMA (6 per mille) ALIQUOTA MASSIMA

(2,5 per mille)
ALIQUOTA MASSIMA

Senza figli Con un figlio Con due figli Con tre figli Senza figli Con un figlio Con due figli Con tre figli

Appartamento"popolare"
(categoriacatastale A/4)

Bilocale 34 0 0 0 98 63 98 98 98
Trilocale 190 140 90 40 163 -28 22 72 122

Appartamento"economico"
(categoriacatastale A/3)

Bilocale 128 78 28 0 137 9 59 109 137
Trilocale 347 297 247 197 228 -119 -69 -19 31

Appartamento"civile"
(categoriacatastale A/2)

Bilocale 276 226 176 126 198 -78 -28 22 72
Trilocale 594 544 494 444 331 -263 -213 -163 -113

Sconti Tasi solo in un Comune su due
Gli enti locali «prudenti» nel decidere le detrazioni destinate alle abitazioni principali

No Tasi
529

Sì Tasi
con detrazioni

725

Sì Tasi
senza detrazioni
997

TOTALE COMUNI
CON DELIBERA

2.251

ILQUADRO
Il 51,2% delle abitazioni
hauna rendita catastale
che non supera i 400 euro:
sono queste le case
colpitedagli aumenti

ALIQUOTA
STANDARD

IMU 2012
TASI 2014 SENZA DETRAZIONI DIFFERENZE TASI 2014 - IMU 2012

4 per mille
Senza figli Con un figlio Con due figli Con tre figli 1 per mille Senza figli Con un figlio Con due figli Con tre figli

Appartamento"popolare"
(categoriacatastale A/4)

Bilocale 0 0 0 0 39 39 39 39 39
Trilocale 60 10 0 0 65 5 55 65 65

Appartamento"economico"
(categoriacatastale A/3)

Bilocale 19 0 0 0 55 36 55 55 55
Trilocale 164 114 64 14 91 -73 -23 27 77

Appartamento"civile"
(categoriacatastale A/2)

Bilocale 118 68 18 0 79 -38 12 62 79
Trilocale 329 279 229 179 132 -197 -147 -97 -47


